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PROVVEDIMENTO RELATIVO AL PROCESSO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A         
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  

DEL P.I.I. DI INIZIATIVA PRIVATA DENOMINATO “AREA TADA S.R.L.” 

LOCALIZZATO IN V.LE MILANO N.81  

IN VARIANTE AL P.G.T. VIGENTE DEL COMUNE DI LODI 

AI SENSI DELL’ART.14 - L.R.12/05 E S.M.I. 

 

 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 

VISTI: 

- la L.R. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” e s.m.i. ed i relativi criteri attuativi; 

- gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n.VIII/351 

e in particolare il punto 5.9; 

- gli “Ulteriori adempimenti di disciplina” approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n.VIII/6420 del 

27 dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, con deliberazione n.IX/3836 del 

25 luglio 2012; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

- la Deliberazione di Giunta Comunale n.74 del 13/12/2017, atto di nomina dell’Autorità competente per la 

VAS; 

 

PRESO ATTO che: 

- in data 13/12/2017 è stato avviato, con Deliberazione di Giunta Comunale n.74, il procedimento 

finalizzato all’adozione del Programma Integrato di Intervento di iniziativa privata denominato “Area TADA 

S.r.l.” localizzato in V.le Milano n.81 in Variante allo Strumento Urbanistico vigente P.G.T. ai sensi 

dell’art.14 della L.R. 12/05 e s.m.i. unitamente alla Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 

(VAS); 

- in data 13/12/2017 con la medesima Deliberazione di Giunta Comunale n.74 sono stati: 

 individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: 

a) soggetti competenti in materia ambientale: 

- Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia; 

- Azienda Sanitaria Locale; 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Milano; 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici di Milano; 

b) enti territorialmente interessati: 

- Regione Lombardia Direzione Generale Territorio ed Urbanistica U.O. Pianificazione 

Territoriale ed Urbana; 

- Provincia di Lodi Settore Urbanistica; 



Comune di Lodi 

P.I.I. di iniziativa privata denominato “Area TADA S.r.l.” in Variante allo Strumento Urbanistico vigente P.G.T. 

Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (V.A.S.) 

 

dott. Davide Gerevini pagina 2 

- Comuni confinanti: Comune di San Martino in Strada, Comune di Dovera, Comune di 

Montanaso Lombardo, Comune di Lodi Vecchio, Comune di Boffalora d’Adda, Comune di 

Corte Palasio, Comune di Tavazzano con Villanesco, Comune di Cornegliano Laudese, 

Comune di Pieve Fissiraga; 

c) Enti/Autorità con specifiche competenze: 

- Autorità d’Ambito di Lodi; 

- Parco Adda Sud; 

- S.A.L S.r.l.; 

- Linea Distribuzione s.r.l.; 

 istituita la Conferenza di Verifica di assoggettabilità alla VAS; 

 definite le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni; 

- in data 22/12/2017 è stato messo a disposizione sul sito web SIVAS di Regione Lombardia il Rapporto 

Preliminare per la procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS; 

- in data 24/01/2018 si è svolta la Conferenza di Verifica, di cui si allega verbale; 

- in data 21/01/2018 è scaduto il termine per i Soggetti competenti in materia ambientale, per gli Enti 

territorialmente interessati, per gli Enti/Autorità con specifiche competenze e per il pubblico interessato per 

far pervenire il proprio contributo ai sensi della vigente normativa; 

- sono pervenuti i seguenti contributi (allegati al presente provvedimento): 

1. Provincia di Lodi (prot. Comune di Lodi n.61773 del 27/12/2017, n.3941 del 24/01/2018 e n.5853 del 

02/02/2018) rilevando che nulla osta circa la non assoggettabilità alla VAS del PII denominato “Area 

TADA Srl” in variante allo Strumento Urbanistico vigente del Comune di Lodi, ai sensi dell’art.14 della 

LR 12/05 e s.m.i. in oggetto, specifica quanto segue: 

 prende atto che la proposta di Variante non comporta variazioni dei dati di consumo di suolo, che 

rimangono invariati, coerentemente con l’obiettivo di contenimento del consumo di suolo dettato 

dalla LR 31/2014 e s.m.i.; si prende atto di quanto rilevato; 

 segnala, essendo l’ambito di intervento vincolato ai sensi dell’art.136 del D.Lgs. 42/2004, in caso di 

opere esterne, la necessità di sottoporre il progetto alla Commissione per il paesaggio competente; 

si prende atto di quanto rilevato, tuttavia si evidenzia che il PII in Variante non comporterà la 

realizzazione di opere esterne; si richiama, inoltre, quanto espresso in merito nel Verbale della 

Conferenza di Verifica da parte dell’Autorità Procedente; 

 comunica che la Valutazione di Incidenza verrà espressa una volta acquisito il parere dell’Ente 

gestore del SIC IT20920006 “Spiagge fluviali di Boffalora” e del SIC IT2090007 “Lanca di 

Soltarico”; la procedura di Valutazione di Incidenza si è conclusa positivamente con 

Determinazione n.70/2018 del 31/01/2018 della Provincia di Lodi - U.O. Pianificazione territoriale, 

Trasporti, Sistemi verdi (prot. Comune di Lodi n.5853 del 02/02/2018); 

 chiede che il PII sia corredato dell’asseverazione di congruità della Variante con la componente 

geologica del PGT e con le nuove limitazioni derivanti dalle disposizioni regionali seguendo il 

nuovo schema di asseverazione riportato nell’Allegato 6 della DGR n.X-6738/2017, 
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preventivamente alla verifica di compatibilità di cui all’art.92, comma 8, della LR 12/2005 e s.m.i.; si 

prende atto di quanto rilevato, richiedendo di aggiornare la dichiarazione già allegata al PII (e 

redatta conformemente all’Allegato 15 della DGR n.IX-2616/2011) con quanto segnalato; 

 ricorda che, ai sensi della DGR 8/10971/2009, in caso di esclusione dalla VAS, l’Autorità 

procedente, nella fase di elaborazione del Piano, deve tener conto delle eventuali indicazioni e 

condizioni contenute nel provvedimento di esclusione; si prende atto di quanto rilevato; 

2. ATS della Città Metropolitana di Milano, Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria - U.O.C. Igiene e 

Sanità Pubblica - Milano Est (prot. Comune di Lodi n.1830 del 11/01/2018): 

 attesta che nulla osta al procedimento di esclusione dalla VAS della Variante così come richiesto 

per gli aspetti di carattere igienico-sanitario di competenza fermo restando l’obbligo di rispettare 

tutte le disposizioni igienico-sanitarie e di sicurezza contenute nel Regolamento Locale d’Igiene, 

nelle norme e nelle leggi vigenti; si prende atto di quanto rilevato; 

3. ARPA Lombardia, Dipartimenti di Pavia e Lodi (prot. Comune di Lodi n.3628 del 22/01/2018): 

 prende atto che la Variante non presuppone nuovo consumo di suolo a garanzia del 

perseguimento degli obiettivi di riduzione del consumo di suolo e di recupero delle aree degradate 

e dismesse, comunque già urbanizzate, sancite dalla LR n.31/2014; si prende atto di quanto 

rilevato; 

 in relazione al tema mobilità ritiene opportuno, possibilmente in coerenza con il sistema di 

monitoraggio della VAS del PGT vigente, valutare nel tempo la situazione della circolazione 

veicolare; si prende atto di quanto rilevato, evidenziando che il piano di monitoraggio della VAS del 

PGT vigente (cfr. Rapporto Ambientale, capitolo 5 “Monitoraggio”) prevede specifici indicatori per il 

sistema della mobilità tra cui si evidenzia, in particolare: “numero di veicoli transitanti al giorno sulle 

strade urbane” e “numero utenti del trasporto pubblico”; 

 in relazione al tema delle emissioni acustiche, pur evidenziando che le attività previste sono 

ammissibili rispetto ai limiti di zona, ricorda che la futura attività commerciale dovrà essere oggetto 

di verifica circa gli effettivi impatti previsti tramite apposito studio, nelle successive fasi di 

progettazione; si prende atto di quanto rilevato; 

 ritiene importante verificare, avvalendosi del sistema di monitoraggio della VAS del PGT vigente, 

se il traffico richiamato su Via Milano determinerà superamenti delle classi di rumorosità ammesse; 

si prende atto di quanto rilevato, evidenziando che il piano di monitoraggio della VAS del PGT 

vigente (cfr. Rapporto Ambientale, capitolo 5 “Monitoraggio”) prevede specifici indicatori per la 

componente rumore, in particolare: “popolazione ricadente nelle diverse classi di zonizzazione 

acustica”; 

 in relazione al rischio di percolazione di inquinanti nel sottosuolo, prendendo atto che all’interno 

dell’ambito in oggetto non è prevista la localizzazione di attività che possano determinare situazioni 

di rischio di percolazione, ritiene comunque opportuno valutare l’opportunità di un’adeguata 

gestione della pulizia e del drenaggio delle aree di sosta veicolare e di manovra degli automezzi 

pesanti al fine di evitare il permanere in loco di eventuali liquidi inquinanti provenienti dai motori; si 

prende atto di quanto rilevato, pur evidenziando che la precedente destinazione urbanistica 
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produttiva con ogni probabilità rappresentava un elemento di maggiore rischio rispetto alla prevista 

destinazione commerciale in relazione alla tematica in oggetto; 

 in relazione alla gestione delle acque suggerisce di prevedere il coinvolgimento degli enti gestori 

del Servizio Idrico Integrato al fine di concordare le modalità tecniche attuative degli interventi di 

adduzione e scarico delle acque, inoltre suggerisce la previsione di un meccanismo di recupero e 

riutilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione del verde pertinenziale; si evidenzia che tra i 

soggetti coinvolti nella presente procedura vi sono l’Autorità d’Ambito di Lodi e S.A.L. Srl (che 

quindi avrebbero potuto, ove ritenuto necessario, presentare eventuali indicazioni specifiche sulle 

modalità di adduzione e scarico delle acque) e comunque si evidenzia che i sistemi di adduzione e 

scarico delle acque sono già esistenti e sono mantenuti tal quali senza modifiche; in merito al 

recupero delle acque meteoriche, pur condividendo quanto rilevato, si evidenzia che l’intervento di 

progetto non prevede la realizzazione di aree verdi pertinenziali; 

 

VALUTATE le ulteriori informazioni trasmesse dal Proponente in data 23/01/2018 e riportate in allegato al 

presente; 

 

CONSIDERATO il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta e dai 

contributi/osservazioni pervenuti; 

 

CONSIDERATO che la procedura di Valutazione di Incidenza si è conclusa positivamente con 

Determinazione n.70/2018 del 31/01/2018 della Provincia di Lodi - U.O. Pianificazione territoriale, Trasporti, 

Sistemi verdi (prot. Comune di Lodi n.5853 del 02/02/2018); 

 

VERIFICATO, inoltre, che l’area interessata dal P.I.I. in Variante interessa aree a pericolosità alluvionale 

individuate dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) dell’Autorità di Bacino del Fiume Po con 

“scenario raro” e aree incluse nella fascia di tutela fluviale C individuata dal Piano per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, ma che la Relazione Geologica del PGT vigente classifica l’area in 

questione in sottoclasse di fattibilità geologica 2b “Quartiere di Piazza Sommariva” e che gli interventi previsti 

comunque non determineranno alcuna alterazione della morfologia dei luoghi e dell’edificato rispetto allo stato 

attuale; 

 

VALUTATO quanto segue in merito agli effetti sull’ambiente del Programma Integrato di Intervento di iniziativa 

privata denominato “Area TADA S.r.l.” localizzato in V.le Milano n.81 in Variante allo Strumento Urbanistico 

vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 14 della L.R. 12/05 e s.m.i.: 

il Programma Integrato di iniziativa privata denominato “Area TADA S.r.l.” localizzato in V.le Milano n.81 in 

Variante allo strumento urbanistico vigente P.G.T. (in particolare al Piano delle Regole) ai sensi dell’art.14 

della L.R. 12/05 e s.m.i. attiene unicamente ad una modifica normativa dell’art.40 del Piano delle Regole 

stesso per ammettere, nell’area oggetto di PII, l’insediamento di attività commerciali non alimentari (GF I b 

superficie di vendita > 250 m
2
 fino a 2.500 m

2
 con tipologia distributiva di secondo livello – oltre 400 fino a 800 
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m
2
v) in luogo di sole funzioni produttive/artigianali, senza modifiche alla Slp, alla Superficie coperta e, più in 

generale, alle strutture già esistenti e alle relative aree cortilizie. L’intervento prevede, inoltre, la cessione di 

119,00 m
2
 di superficie territoriale fuori comparto in parte lungo Viale Milano e in parte lungo Via Giuseppe Fé 

e la monetizzazione di ulteriori 417,00 m
2
 di superficie territoriale di aree a standard, oltre alla corresponsione 

dello “standard qualitativo aggiuntivo”. L’area, oltre ad essere già edificata e quindi non determinare alcun 

nuovo consumo di suolo, risulta già adeguatamente infrastrutturata per quanto attiene ai principali sistemi a 

rete; in particolare, viabilità ed accessi, sistemi di raccolta e gestione delle acque meteoriche e delle acque 

reflue, rete di alimentazione dell’energia elettrica. 

In tali condizioni, la Variante può determinare limitati impatti differenti o addizionali rispetto a quanto 

potenzialmente connesso alla previsione del PGT vigente. Gli unici impatti addizionali che possono risultare 

significativamente influenzati dai contenuti della Variante sono essenzialmente rappresentati dal traffico 

indotto, che in presenza di medie strutture di vendita può risultare incrementato rispetto a sole attività 

produttive/artigianali (con particolare riferimento al traffico leggero). 

A tale proposito, è stato condotto uno specifico approfondimento del traffico indotto, che ha evidenziato come 

l’area sia servita anche dalla rete del trasporto pubblico locale e dalla rete ciclabile, senza determinare 

particolari impatti sulle infrastrutture esistenti; il traffico pesante, in particolare, non risulta significativamente 

differente rispetto a quello atteso dall’attuale destinazione. 

Il Rapporto Preliminare e gli specifici approfondimenti conoscitivi e valutativi allegati al PII conducono una 

puntale verifica dei potenziali effetti indotti dagli specifici contenuti del PII stesso, individuando la sostanziale 

assenza di impatti significativi rispetto all’attuale destinazione produttiva/artigianale. 

Di contro sono evidenziati anche effetti positivi indotti dalle previsioni del PII, in riferimento al recupero di aree 

attualmente inutilizzate, senza determinare alcun consumo di suolo agricolo ed impiegando aree già edificate. 

 

Per tutto quanto esposto, d’intesa con l’Autorità procedente, 

 

D E C R E T A  

 

1. di NON ASSOGGETTARE il Programma Integrato di Intervento denominato “Area TADA S.r.l.” 

localizzato in V.le Milano n.81 in Variante allo Strumento Urbanistico vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 14 

della L.R. 12/05 e s.m.i. alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica – VAS, comunque nel 

rispetto delle condizioni esplicitate al punto successivo; 

 

2. di stabilire le condizioni ed indicazioni seguenti: 

- dovrà essere predisposta l’asseverazione di congruità del PII in Variante con la componente 

geologica del PGT e con le nuove limitazioni derivanti dalle disposizioni regionali seguendo lo 

schema di asseverazione riportato nell’Allegato 6 della DGR n.X-6738/2017, preventivamente 

alla verifica di compatibilità di cui all’art.92, comma 8, della LR 12/2005 e s.m.i.; 

- dovrà essere garantito il rispetto di tutte le disposizioni igienico-sanitarie e di sicurezza contenute 

nel Regolamento Locale d’Igiene e nelle norme e nelle leggi vigenti; 
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- la futura attività commerciale dovrà essere oggetto di verifica dell’impatto acustico indotto, che 

dovrà essere sottoposta ad ARPA per l’espressione del parere di competenza; 

- dovranno essere previste specifiche misure gestionali per la pulizia e per il drenaggio delle aree 

di sosta e di manovra degli automezzi pesanti da attuare in occasione di eventuali eventi 

incidentali al fine di evitare il permanere in loco di eventuali liquidi inquinanti provenienti dai 

motori degli automezzi stessi; 

3. di provvedere alla pubblicazione del presente decreto sul sito web SIVAS, sul sito web istituzionale 

comunale e all’Albo Pretorio. 

 

 

Lodi, 06/02/2018 

 

 

ALLEGATI 

Allegato 01 - Ulteriori informazioni/approfondimenti trasmessi dal Proponente in data 23/01/2018 

Allegato 02 - Verbale della Conferenza di Verifica 

Allegato 03 - Contributi pervenuti 

 

 

L’Autorità Competente per la VAS 

dott. Davide Gerevini 
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ALLEGATO 01 – ULTERIORI INFORMAZIONI/APPROFONDIMENTI TRASMESSI DAL 

PROPONENTE IN DATA 23/01/2018 





 

 

 

COMUNE DI LODI 

 

Provincia di Lodi 

 

 

 

TADA 81 

Viale Milano, 81  

26900 Lodi (LO) 
 

 

 

 

 

PROGETTO IMPIANTO DI RISCALDAMENTO, 

RAFFRESCAMENTO, RICAMBIO ARIA 

PRESSO NEGOZIO AD USO COMMERCIALE 

SITO IN LODI VIALE MILANO 81 

 

 

RELAZIONE ASL 

 
 
 

 
 
 

Crema, 09 settembre 2016                                                           IL PROGETTISTA 

                                                                                  Dott. Ing. Gianpaolo DOLDI 
 

 

 

 

     Dott. Ing. Gianpaolo Doldi 
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1. OGGETTO 

La presente relazione si riferisce alla realizzazione di n. 1 impianto di riscaldamento, 
raffrescamento, ricambio aria da eseguire presso capannone ad d’uso commerciale 
sito in Lodi (LO) Viale Milano 81. 
 

 
L’impianto è stato dimensionato per assicurare e mantenere negli ambienti le 

condizioni termiche, idro termiche, di velocità e di purezza dell’aria idonee a garantire 
il benessere delle persone ed aventi le seguenti caratteristiche: 

 
a) Il rinnovo di aria esterna filtrata secondo normativa UNI 10339 di 23.4 

m3/ora*persona. 
b) Temperatura di 20°C con U.R. di 50% nella stagione invernale; nella stagione 

estiva temperatura di 26°C con U.R. di 50% e comunque con una differenza 
di temperatura fra l’aria interna ed esterna non inferiore a 7°C; 

c) La purezza dell’aria dev’essere assicurata da idonei accorgimenti atti ad 
assicurare che nell’aria dell’ambiente non siano presenti particelle di 
dimensione maggiore a 50 micron e non vi sia possibilità di trasmissione di 
malattie infettive attraverso l’impianto di condizionamento; 

d) La velocità dell’aria nelle zone occupate da persone non deve essere 
maggiore di 0.20 m/s misurata dal pavimento fino ad una altezza di 2 m. 
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2. NORME DI RIFERIMENTO 

♦ LEGGE N° 10 del 09.01.91 
Norma per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e 
s.m.i. 
 

♦ D.Lgs. 192/05  
Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia e 
s.m.i. 

 

♦ D.Lgs. 311/06 
Disposizioni correttive ed integrative al Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia e s.m.i. 

 

♦ D.G.R. 8745/08 Lombardia 
“Disposizioni inerenti all’efficienza energetica in edilizia” e s.m.i. 

 

♦ REGOLAMENTO LOCALE DI IGIENE ART. 3.4.43 - 3.4.44  
art. 3.4.43 Condizionamento: caratteristiche degli impianti 
art. 3.4.44 Condizionamento: prese di aria esterna 

 

♦ NORMA UNI 10339  
Impianti aeraulici ai fini di benessere  

 

♦ UNI TS 11300-1 

Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 1: Determinazione del fabbisogno di 
energia termica dell’edificio per la climatizzazione estiva ed invernale 
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-  

3. DATI TECNICI DI RIFERIMENTO PER IL DIMENSIONAMENTO 

DELL’IMPIANTO 

Di seguito sono evidenziati i principali dati tecnici assunti a base del 
dimensionamento dell’impianto di condizionamento estivo ed invernale. 

 

DATI 

− Località:       Lodi 

− Provincia:      Lodi 

− Località di riferimento:     Lodi 

− Zona climatica:      E 

− Gradi Giorno:      GG 2592 

− Altitudine:      m.s.l. 87 

− Categoria dell’edificio:     E.5 attività commerciali e assimilabili 

 

CONDIZIONI TERMOIGROMETRICHE INVERNALI 

 

− Temperatura esterna (bs):             -5°C 

− Umidità relativa esterna:    38.7 % 

− Temperatura interna:      20 ± 1°C  

− Umidità relativa interna:             50 ± 5 % 
 

CONDIZIONI TERMOIGROMETRICHE ESTIVE 

 

− Temperatura esterna (bs):   36°C 

− Umidità relativa esterna:   48 % 

− Temperatura interna:     26 ± 1°C  

− Umidità relativa interna:      50 ± 5 % 
 
 

VOLUMI DA CONDIZIONARE 

 

− Volume totale:                                              1720 m3 

− Ricambi d’aria:       23.4 m3/h per persona(*)  

− Indice di affollamento:                                   0.25 persone/mq(*) 

− Velocità massima nella zona  
occupata dalle persone:                                 0.2 m/sec 

− Numero massimo di persone:                       107(*) 

− Portata aria esterna:                                       1350 m3/h(*) 
 
 

(*)Calcolati secondo normativa UNI 10339 - Impianti aeraulici a fini di benessere 
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4. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

L’impianto sarà realizzato con un sistema in pompa di calore ad alta efficienza per il 
riscaldamento, il raffrescamento e il riciclo dell’aria tramite UTA esterna. 
 
 

SISTEMA IN POMPA DI CALORE 
 

UNITA’ ESTERNA 

Condizionatore autonomo in pompa di calore raffreddato ad aria ad alta efficienza 
tipo "Roof Top" CLIVET CSRN-XHE2 15.1  
 
 

Controllo di temperatura ed umidità tutto l’anno 
L’unità agisce sul carico termico complessivo generato dall’aria esterna e dai carichi 
ambiente. 
L’unità può anche controllare automaticamente l’umidità relativa nell’ambiente 
servito. 
 

Gestione automatica del rinnovo dell’aria 
La logica automatica di rinnovo aria:   
Effettua il transitorio di messa a regime in modalità di tutto ricircolo, per ridurne la 
durata ed accelerare il raggiungimento delle condizioni di comfort. 
Effettua il FREE-COOLING non appena le condizioni esterne lo consentono. 
Modula la quantità di aria esterna di rinnovo, garantendo così la qualità dell’aria 
desiderata con un grande risparmio energetico ed economico 
 

Filtrazione dell’aria 
Le unità dispongono di serie, sulla sezione di trattamento, dei filtri di efficienza G4 ad 
ampia superficie e bassa perdita di carico. 
 

 

 

Controllo automatico della qualità dell’aria  

Quando la zona è occupata in modo parziale, è sufficiente un minore ricambio d’aria. 
La sonda di qualità dell’aria, sensibile al tracciante CO2, si trova sul ritorno 
dall’ambiente servito e determina automaticamente l’apertura della serranda dell’aria 
esterna per dosare il giusto rinnovo ed evitare gli sprechi. In modo simile, la sonda 
sensibile anche ai VOC (Volatile Organic Compunds) agisce anche in presenza di 
fumo di tabacco, formaldeide (proveniente ad esempio da solventi, deodoranti, colle, 
vernici, detergenti), cottura cibi. 
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Alta efficienza energetica nell’intero ciclo annuale 
 

La giusta portata d’aria per ogni tipo di impianto  
Agendo sulla velocità del ventilatore è possibile modificare la portata d’aria ed 
adattare la prevalenza resa alla perdita di carico dell’impianto rendendo 
particolarmente semplice la messa in funzione dell’unità. Non è più necessario tarare 
o modificare le trasmissioni in quanto è il sistema di ventilazione che si adegua 
all’impianto. La possibilità di modificare la rampa di avviamento del ventilatore rende 
tali unità idonee alla maggior parte delle applicazioni con canali tessili per la 
distribuzione dell’aria. 
 

Portata aria variabile 
La portata d’aria in mandata varia in funzione del carico termico, fino ad un valore 
minimo compatibile con il sistema di distribuzione e diffusione dell’aria prescelto. La 
ventilazione rimane attiva anche quando il carico è soddisfatto (zona morta). Questa 
opzione consente un ulteriore risparmio energetico.  
• La movimentazione dell’aria è sempre attiva durante il funzionamento delle unità 
rooftop  
• Essa determina un consumo energetico annuale comparabile o addirittura 
superiore a quello dei compressori  
• La riduzione del 20% della portata genera un risparmio del 50% sull’energia 
assorbita dai ventilatori  
• Con una riduzione della portata pari al 40% il risparmio per la ventilazione supera il 
70%  
• La portata d’aria variabile può dunque portare ad un risparmio del 30% sui consumi 
elettrici complessivi dell’unità 
 

Controllo della pressione in ambiente 

Il dispositivo di controllo della pressione ambiente confronta la pressione in ripresa 
con quella esterna e compensa le eventuali variazioni agendo sulla serranda dell’aria 
esterna. L’unità così mantiene l’ambiente alla pressione relativa desiderata 
dall’utilizzatore, che può scegliere tra sovrappressione, depressione oppure equi 
pressione. 
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PANNELLO DI COMANDO  

Di serie viene fornita una innovativa interfaccia grafica predisposta per l’installazione 
a parete e con possibilità di essere staccata dal supporto e collegata a bordo 
macchina per le operazioni di manutenzione. Tra le principali funzioni essa permette:  

• il rilievo di temperatura e umidità attraverso le sonde presenti al suo interno;  

• la programmazione giornaliera/settimanale dell’accensione o spegnimento 
dell’unità;  

• il cambio manuale del modo di funzionamento (caldo o freddo) e/ o del set-point;  

• visualizzazione degli allarmi e degli stati macchina;  

• gestione dei parametri di funzionamento 

 

 

DISTRIBUZIONE DELL’ARIA 

 
L’aria esterna è prelevata all’esterno secondo quanto disposto al p.to 3.4.48 del 
Regolamento d’Igiene Tipo. 
La distribuzione dell’aria in ambiente avverrà tramite canalizzazioni di mandata e di 
ripresa aria, eseguite con pannelli sandwich autoportanti realizzati in lamierino di 
alluminio spessore minimo 80 micron e con interposto espanso termoisolante in 
poliisocianurato spessore 20 mm, costruiti ed assemblati in maniera tale da garantire 
una adeguata tenuta meccanica e pneumatica. I diffusori sono dimensionati in modo 
che la velocità massima dell’aria nelle zone occupate da persone sia inferiore a 0,20 
m/sec. La ripresa dell’aria, sarà realizzata con delle griglie posizionate in maniera 
tale da non arrecare disturbo alle persone presenti; l’espulsione avverrà secondo 
quanto prescritto da Regolamento d’Igiene Tipo. 
 

 

 

 

IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA BAGNI 

 
I locali igienici saranno dotati di impianto di estrazione aria composto da: 

- valvole di aspirazione in moplen a disco tarabile in acciaio verniciato bianco, 
installate a soffitto; 

- rete di aspirazione dalle valvole di estrazione fino al recuperatore di calore; 

- recuperatore di calore che immette l’aria recuperata nei bagni nella ripresa 
principale del rooftop; 

L’impianto è dimensionato per garantire un ricambio d’aria di 8 vol/h. 
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5. DETTAGLIO APPARECCHIATURE INSTALLATE 

 
UNITA’ ESTERNA   

CLIVET CSRN-XHE2 15.1        n°1 
Potenza termica (*):     53(*) kW   
Potenza frigorifera(**)     55.5(**) kW   
Potenza max assorbita     23 kW   
Tipo di refrigerante     R410A 
Portata aria *      9000 m3/h 
Pressione statica in mandata   480 Pa 
Livelli Rumore Potenza sonora   86 dB(A) 
Efficienza di recupero    85% 
 
RECUPERATORE CLIVET REC1-05M   n°1 

 
Alle seguenti condizioni 
 (*) Riscaldamento: Unità interne  20°C BS/16°C BU Unità esterne -5°C BS/ -6 °C BU 

 (**) Raffreddamento: Unità interne  27°C BS/ 19.5 °C BU  Unità esterne 35°C BS/26°C BU 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il Progettista: 

Crema, Settembre 2016          Ing. Gianpaolo DOLDI 
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